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1. Premessa 
 

1.1 Quadro normativo di riferimento 
 

Nel definire il quadro normativo della presente sottosezione si ricorda che l9A.N.AC. ha chiarito con il 

Vademecum <Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022= che <Il PTPCT e 

l9apposita sezione del PIAO non devono contenere: 

- la descrizione della normativa europea e nazionale in materia di anticorruzione; 

- la descrizione del concetto di corruzione e le varie accezioni della stessa; 

- l9elenco dei PNA e delle Linee Guida ANAC= (Vademecum, p.13). 

 

L9art. 3 del DM 130/22 e lo Schema3tipo di PIAO allegato allo stesso chiariscono che la sottosezione 2.3. 

<Rischi corruttivi e trasparenza= è predisposta dal RPCT (Responsabile della prevenzione della corruzione 

e della trasparenza), sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall9organo di indirizzo, ai sensi 

della Legge 190/2012, che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in 

modo funzionale alle strategie di creazione di valore.  

 

In particolare, lo Schema3tipo individua i seguenti contenuti della sottosezione. 

 

- Estratto dall9art. 3 del DM PIAO, 24 giugno 2022; 

Art. 3, c. 1, lett. c del DM 24 giugno 2022 - Sezione Valore pubblico, performance e anticorruzione 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, 

sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall9organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 

novembre 2012, n. 190. 

Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione 

(PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall9ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 

del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. 

La sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, contiene: 

1) la valutazione di impatto del contesto esterno, che evidenzia se le caratteristiche strutturali e 

congiunturali dell9ambiente culturale, sociale ed economico nel quale l9amministrazione opera possano 

favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

2) la valutazione di impatto del contesto interno, che evidenzia se lo scopo dell9ente o la sua struttura 

organizzativa possano influenzare l9esposizione al rischio corruttivo; 

3) la mappatura dei processi, per individuare le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità 

dell9attività, espongono l9amministrazione a rischi corruttivi con particolare attenzione ai processi per il 

raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico; 

4) l9identificazione e valutazione dei rischi corruttivi, in funzione della programmazione da parte delle 

pubbliche amministrazioni delle misure previste dalla legge n. 190 del 2012 e di quelle specifiche per 

contenere i rischi corruttivi individuati; 

5) la progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio, privilegiando l9adozione di 

misure di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità dell9azione amministrativa; 

6) il monitoraggio sull9idoneità e sull9attuazione delle misure; 

7) la programmazione dell9attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure organizzative per 

garantire l9accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi del d.lgs. n. 33 del 2013. 

 

- Estratto dallo Schema tipo PIAO - Sottosezione 2.3; 

Schema tipo PIAO 3 Sottosezione 2.3 (Rischi corruttivi e trasparenza) 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

(RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti 

dall9organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno formulati in una logica di 

integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. Gli 
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elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati 

nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall9ANAC ai sensi 

della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 

 

Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall9ANAC, l9RPCT potrà aggiornare la 

pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed 

avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, 

potrà contenere: 

" Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 

congiunturali dell9ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l9amministrazione si trova ad 

operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 

" Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell9ente e/o la sua struttura 

organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2, possano influenzare l9esposizione al rischio 

corruttivo della stessa. 

" Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e delle 

peculiarità dell9attività stessa, espongono l9amministrazione a rischi corruttivi con focus sui processi per il 

raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico (cfr. 2.2.). 

" Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con 

esiti positivo). 

" Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi le 

amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che specifiche per 

contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto 

allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista 

economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più finalità, prime fra 

tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla 

predisposizione di misure di digitalizzazione. 

" Monitoraggio sull9idoneità e sull9attuazione delle misure. 

" Programmazione dell9attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 

legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l9accesso civico semplice e 

generalizzato 

 

Il PNA 2022-24, inoltre, al Par. 3 ha fornito indicazioni specifiche sulle modalità di definizione e sviluppo della 

Sottosezione 2.3 <Rischi corruttivi e trasparenza=. Si riportano di seguito le principali indicazioni fornite dal 

PNA 2022: 

- le indicazioni fornite da ANAC tengono conto che l9adeguamento agli obiettivi della riforma sul PIAO 

è necessariamente progressivo; 

- nel percorso avviato con l9introduzione del PIAO, va mantenuto il patrimonio di esperienze maturato 

nel tempo dalle amministrazioni; 

- è preferibile ricorrere ad una previa organizzazione logico schematica del documento e rispettarla 

nella sua compilazione, al fine di rendere lo stesso di immediata comprensione e di facile lettura e 

ricerca; 

- si raccomanda l9utilizzo di un linguaggio tecnicamente corretto, ma fruibile ad un novero di 

destinatari eterogeneo; 

- si suggerisce la compilazione di un documento snello, in cui ci si avvale eventualmente di allegati o 

link di rinvio; 

- è opportuno bilanciare la previsione delle misure tenendo conto della effettiva utilità delle stesse ma 

anche della relativa sostenibilità amministrativa da parte dell9ente; 

- può essere utile la consultazione pubblica anche on line della sezione prima dell9approvazione, come 

anche previsto per i PTPCT; 

- una specifica parte della sezione è dedicata alla programmazione e al monitoraggio dell9attuazione 

degli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. n. 33/2013. 
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Pertanto, le suddette indicazioni di ANAC sono state recepite nella definizione della struttura della 

sottosezione, sviluppata come indicato nel seguente paragrafo. 

 

Il 28 dicembre 2023 A.N.AC. ha pubblicato l9Aggiornamento 2023 del PNA 2022 (approvato con la delibera 

n. 605 del 19 dicembre 2023).  Il documento si focalizza sulla parte speciale del PNA relativa ai contratti 

pubblici, fortemente rinnovata a seguito dell9entrata in vigore del nuovo Codice dei contratti (D.Lgs. 

36/2023). Le indicazioni di tale aggiornamento sono state recepite nel corso del 2024, portando l9ente a 

effettuare un aggiornamento delle misure previste nell9area di rischio B relativa ai contratti pubblici. 

Inoltre, alla luce degli investimenti effettuati mediante risorse provenienti dall9UE, è stato mappato il 

nuovo processo <Gestione risorse PNRR=. 

 

L9aggiornamento 2024 del PNA 2022 (approvato da ANAC con delibera n. 31 del 30 gennaio 2025) è stato una 

guida specifica per i piccoli Comuni (sotto 5.000 abitanti e <50 dipendenti). 

 

Nel 2025 ERSAF ha posto la sua attenzione al monitoraggio e aggiornamento dell9alberatura 

dell9amministrazione trasparente: a seguito della deliberazione di CdA n. V/132 del 31 marzo 2025 

<Disposizioni a carattere organizzativo I° provvedimento organizzativo 2025=, con la quale è stato approvato 

un nuovo organigramma, è stata rivista la sottosezione <Performance= del PIAO 2025-2027, nonché la 

sottosezione 2.3 <Rischi corruttivi e trasparenza= aggiornando la mappatura dei rischi, con l9attribuzione di 

aree di rischio al nuovo dirigente della struttura risorse umane e finanziarie. Inoltre, in conformità a quanto 

previsto dal PNA 2022 - allegato 2, nella tabella della trasparenza è stato riportato il nominativo sia del 

dirigente responsabile dell9elaborazione dei dati, che del dirigente responsabile della trasmissione e della 

pubblicazione dei dati. 

 

Nel corso del secondo semestre 2025, sono stati mappati i processi della Direzione del Parco dello Stelvio: 

pertanto, nell9odierno <Allegato A 3 Schede di Valutazione dei rischi= sono state inserite le aree C e D. 

 

Nel corso dell9anno 2026 verranno mappati i processi del Dipartimento Foreste: si  integrerà l9area di rischio 

C, dopo aver intervistato i dirigenti del Dipartimento sopra citato, competenti per i <provvedimenti 

ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto e immediato=. 

 

1.2 Finalità e oggetto della sottosezione 
 

La sottosezione costituisce il principale strumento attraverso il quale l9ente organizza il proprio sistema per 

prevenire e contrastare fenomeni corruttivi, intesi in senso ampio, e ulteriori condotte illecite. 

Tale sottosezione, in osservanza a quanto definito da legislatore ed A.N.AC.: 

- identifica e valuta i rischi connessi alla corruzione attraverso l9analisi del contesto in cui opera e in ragione 

a quanto rilevato anche nelle altre sottosezioni; 

- pondera i suddetti rischi, individuando e attuando le opportune misure di prevenzione; 

- monitora circa l9idoneità delle misure e il loro stato di attuazione; 

- definisce e programma gli obiettivi da perseguire per migliorare ulteriormente il proprio sistema di 

prevenzione e gestione del rischio. 

 

2. Struttura della sottosezione 
 

L9articolazione della presente Sottosezione è la seguente: 

1. stato dell9arte circa la gestione di rischi corruttivi e la trasparenza; 

2. ruoli organizzativi circa la gestione di rischi corruttivi e la trasparenza; 

3. Piano triennale per la prevenzione della corruzione e trasparenza. 
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2.1 Stato dell9arte circa i rischi corruttivi e la trasparenza 
 

Lo stato dell9arte circa i rischi corruttivi può essere individuato consultando l9ultima relazione del R.P.C.T. 

(pubblicata sul sito istituzione di ERSAF). In particolare, nella scheda <considerazioni generali= vi è un 

commento sullo stato di attuazione del P.T.P.C.T. mentre nella scheda <misure anticorruzione= vi è un 

riepilogo, anche con l9ausilio di dati quantitativi, dello stato di attuazione delle misure. 

 

Lo stato dell9arte circa l9attuazione della trasparenza può essere individuato: 

- nella più recente <Attestazione del Nucleo di Valutazione nell'assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione=, pubblicata in Amministrazione trasparente; 

- consultando la sezione Amministrazione trasparente dell9ente. 

 

 

2.2 Ruoli organizzativi nella gestione di rischi corruttivi e trasparenza 
 

La gestione dei rischi corruttivi e della trasparenza coinvolge diversi attori all9interno di ERSAF, aventi compiti 

specificamente definiti e interagenti tra loro. La seguente tabella rappresenta il quadro sinottico dei ruoli. 

 

Attori organizzativi Ruolo 

Consiglio di 

amministrazione 

 

Definizione e approvazione del PIAO, nel quale confluisca anche la Sottosezione 2.3 Rischi corruttivi 

e trasparenza. 

Vicedirettore 3 Dirigente 

Dipartimento Affari 

Generali  

In qualità di R.P.C.T.: 

ý elabora la proposta di P.T.P.C.T. secondo il dettato dell9A.N.AC., che deve essere sottoposta 

al CdA (organo di indirizzo) per la relativa approvazione entro le tempistiche definite da 

A.N.A.C.; 

ý programma e verifica l9attivazione di iniziative di formazione obbligatoria in materia di 

prevenzione della corruzione, trasparenza ed etica; 

ý provvede al monitoraggio periodico del P.T.P.C.T., al fine di verificare l9idoneità e lo stato di 

attuazione delle misure di prevenzione della corruzione ivi previste. A tal fine redige, entro il 

15 dicembre di ogni anno, salvo proroghe espresse da parte dell9A.N.AC., una relazione 

annuale che offre il rendiconto sull9efficacia delle misure di prevenzione definite nel piano; 

ý propone modifiche al P.T.P.C.T. in caso di accertamento di significative violazioni o di 

mutamenti dell'organizzazione; 

ý svolge stabilmente un'attività di controllo sull'attuazione degli obblighi di pubblicazione nella 

sezione Amministrazione trasparente previsti dalla normativa vigente e presidia il 

funzionamento dell9istituto dell9accesso civico <semplice= e generalizzato; 

ý gestisce le segnalazioni provenienti da dipendenti e dei collaboratori, relative a condotte 

illecite all9interno dell9ente, con particolare riferimento al dettato dell9A.N.AC. in materia di 

whistleblowing; 

ý verifica l'effettiva rotazione degli incarichi, o di misure equivalenti, negli uffici preposti allo 

svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di 

corruzione; 

ý cura la diffusione della conoscenza sui contenuti del Codice di comportamento ed effettua il 

monitoraggio annuale sulla loro attuazione; 

ý svolge stabilmente un'attività di controllo sull'attuazione degli obblighi di pubblicazione nella 

sezione Amministrazione trasparente previsti dalla normativa vigente e presidia il 

funzionamento dell9istituto dell9accesso civico <semplice= e generalizzato. 

 

Al R.P.C.T. è comunque assegnata qualsiasi altra funzione prevista dalla normativa vigente. 

Dirigenti / Responsabili di 

Posizione di Elevata 

Qualificazione 

Partecipazione nel processo di definizione della mappatura dei processi. 

Collaborazione al R.P.C.T. nella definizione e nella valutazione dei rischi per la propria area di 

competenza. 

Collaborazione a formare il personale ad essi assegnato circa: 

- il processo di gestione del rischio; 

- le misure contenute nel P.T.P.C.T.; 

- i comportamenti contenuti nel Codice di comportamento. 
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Collaborazione a promuovere, se necessario, procedimenti di natura disciplinare nei confronti dei 

dipendenti che agiscono in contrasto alla prevenzione della corruzione. 

Dipendenti 

Partecipazione attiva al processo di gestione del rischio, nell9ambito delle mansioni loro 

attribuite. 

Adempimento e recepimento dei contenuti della regolamentazione interna in materia di 

prevenzione. 

Collaborazione alle istanze di accesso civico e, in generale, all9assolvimento agli obblighi di 

trasparenza. 

Segnalazione, se necessario, di condotte illecite. 

Nucleo di valutazione 

Presidiare il processo di gestione del rischio. 

Espressione del parere sul Codice di comportamento. 

Effettua le attestazioni in merito al rispetto degli obblighi di trasparenza richieste annualmente 

dall9A.N.AC. 

 

2.3  Pubblicità del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e trasparenza  
Il P.T.P.C.T. viene pubblicato in Amministrazione trasparente, nella sotto-sezione <Altri contenuti 3 

Prevenzione della corruzione=.  

 



–

–

– Responsabilità per l’elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati

–



–

dell’Autorità con la delibera n. 7 ed aggiornato con la delibera A.N.A

contiene diverse indicazioni sull’applicazione della disciplina di prevenzione della 

• sezione < = e le 

•

• l’approfondimento della 

Con l’aggiornamento 2023 (delibera 605/2023) ANAC ha fornito diverse indicazioni relative al tema dei 

sono finalizzati a rafforzare l’integrità pubblica e 

Con tale percorso l’Ente ha iniziato 

<
= < = e 

l’analisi del rischio e dei relativi dell’evento corruttivo (cioè, fattori di contesto che 

non si è discostato dall’indirizzo inizialmente 
nel 2022: l’indicazione è stata quella di 

per l’efficacia e la celerità dell’azione amministrativa.



–

l presente documento si pone l’obiettivo di creare un contesto orientato ai valori della legalità, 
della trasparenza, dell’integrità dell’etica, attraverso un percorso di cambiamento culturale che porti a 

a prevenire possibili episodi corruttivi all’interno dei propri uffici

processi più <sensibili= e maggiormente esposti a rischi di comportamenti illeciti mediante il 

definito nell’ambito delle norme in esame 

dall’assunzione di decisioni di cattiva amministrazione, cioè di decisioni contrarie all’interesse pubblico 
anche sotto il profilo dell’imparzialità e del buon andamento, mettendo a sistema misure che incidono 

–
è stato previsto l’obiettivo strategico 7.4.1 =

=.

–

dall’allegato 1 

–

–

Relativamente all’ l’Ente 



–

la struttura è stata adeguata alle dinamiche evolutive dell’Ente. Il 

, a supporto del Direttore Generale dell’ente, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 10 

, in attesa dell’insediamento del nuovo 

, l’ente è stato riorganizzazione (deliberazioni 

on deliberazione del CdA n. V/ 87 del 24 ottobre 2024 <Disposizione a carattere organizzativo 
provvedimento 2024= sono state apportate alcune modifiche alle competenze dirigenziali

, ha ridefinito l’organigramma 
dell’Ente, nominando anche un nuovo dirigente

l’incarico quale
contestuale assegnazione della responsabilità dell’Unità Organizzativa <Direzione Parco dello 
Stelvio=, con decorrenza 01/02/2023 e termine 31/01/2026.



–

< = < =

ttività dell’ente

–

viene affidato anche l’incarico di <gestore= 
inistero dell’I

A tal fine, il dirigente di Dipartimento/Struttura segnala all’RPCT 
l’eventuale operazione sospetta, al fine di effettuare la ll’UIF –
Finanziaria per l’Italia – –

L’art. 33
n. 221) ha previsto l’istituzione presso ANAC dell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti. 

Il <Piano nazionale Anticorruzione 2016=, approvato con Determinazione Anac n. 831/16, ha previsto 
l'individuazione del < = (

decreto del Ministero dell’Interno del 25 settembre 2015 al fine di agevolare l’individuazione di 

https://uif.bancaditalia.it/portale-infostat-uif/modalita-accesso/index.html


–

–
–

all’Allegato A1, della l.r. 30/2006 e successive integrazioni
– per l’attuazione dell’art. 18 del d. lgs. 39/2013;
–
–

di cui all’Allegato A1, della l.r. 30/2006 e successive integrazioni (da pag. 5 <
=

–
in aggiornamento e sostituzione della <disciplina per la raccolta di segnalazioni 

irregolarità e per la tutela del dipendente che li segnala (whistleblower)= approvata con 
le <

–

l’elenco dei procedimenti amministrativi 

È in fase di approvazione una nuova DGR avente ad oggetto l’aggiornamento delle 
sistema regionale di cui all’Allegato A1, della l.r. 30/2006 e successive integrazioni

per il personale del contratto <funzioni locali=
personale con contratto <agrifor=).

l’analisi del contesto 
esterno deve essere focalizzata sulle specificità dell’ambiente nel quale opera l’amministrazione
particolare, l’Autorità ha richiesto di evitare l’utilizzo di:

riferimenti a dati nazionali o che esulano dal contesto territoriale in cui opera l’amministrazione, con 

dati non aggiornati, o in numero eccessivo, senza fornire evidenza specifica di come l’analisi di contesto 

all’individuazione di misure specifiche.



–

l’ordine pubblico e l’economia 

portale dell’Autorità, il quale ne fornisce una descrizione analitica e dettagliata, disponibile al seguente link: 

L’indicatore misura il numero dei procedimenti penali in rapporto alla 

contempla uno <scambio= tra un funzionario pubblico e un soggetto esterno, 
nonché i delitti in cui viene accertato l’esercizio abusivo della funzione a fini 
privati (peculato e traffico d’influenze). Include i seguenti reati: concussione, 
corruzione per un atto d’ufficio, corruzione per un atto contrario ai doveri 
d’ufficio, corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio, corruzione in 

https://www.anticorruzione.it/indicatori-di-contesto
https://www.anticorruzione.it/indicatori-di-contesto


–

–

Reati contro l’ordine 

Rileva i delitti contro l’ordine pubblico e ambientali. È uguale al rapporto tra:
numeratore: numero di rinviati a giudizio per reati contro l’ordine 

L’indicatore misura il numero dei procedimenti penali in rapporto alla 
popolazione (tasso per 100.000 abitanti), avviati per reati contro l’ordine 

l’ordine pubblico e ambientali, maggiore è, di conseguenza, il rischio di 

–

e l’economia pubblica

Rileva i delitti contro il patrimonio e l’economia pubblica. È uguale al rapporto 

l’economia pubblica;

L’indicatore misura il numero dei procedimenti penali in rapporto alla 

e l’economia pubblica e considera i delitti in cui la fattispecie giuridica 
contempla uno <scambio= che costituisce un elemento esterno/fattuale che fa 

impiego di denaro di provenienza illecita, autoriciclaggio, frode nell’esercizio 
del commercio, frode nell’esercizio del commercio tentata, indebita 

procedimenti penali avviati per reati contro il patrimonio e l’economia 

–



–

L’indicatore misura il numero dei procedimenti penali in rapporto alla 

considera i delitti in cui la fattispecie giuridica contempla uno <scambio= che 

d’ufficio, interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità, 

–

dell’avvio del pro
denominata < = 

per l’aggiornamento della sezione <Rischi corruttivi e 
Trasparenza= 
ad oggetto OBIETTIVI STRATEGICI PER L’AGGIORNAMENTO DELLA SEZIONE <

= DEL PIAO 20



–

– –
l’approvazione 

dovendo prevedere gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati dall’organo di indirizzo. 

indirizzi per il Responsabile Anticorruzione, nell’ambito della seguente comunicazione

OBIETTIVI STRATEGICI PER L’AGGIORNAMENTO DELLA SEZIONE < = 

– –

sezione <Rischi corruttivi e trasparenza= del PIAO. 

l’intelligenza artificiale;

sezione <Rischi corruttivi e 
trasparenza= del PIAO;
gli indirizzi forniti per l’applicazione delle misure relative all’inconferibilità e all’incompatibilità.

A partire da tali premesse, gli indirizzi strategici per la compilazione della sottosezione <rischi corruttivi e 
trasparenza= del PIAO 2026

della sezione <Rischi corruttivi e trasparenza= del nuovo PIAO, impegnandoli a fornire al 
Responsabile Anticorruzione le informazioni necessarie all’adozione di specifiche misure di controllo 

legislatore e dall’A.N.AC., presidiando, se necessario, il loro aggiornamento;

dell’ente, in ragione dei cambiamenti organizzativi intercorsi;

trasversali all’ente;

delle misure trasversali all’ente;



–

Formazione dell’ente.

considerare la trasparenza come misura di prevenzione dell’illegalità a carattere trasversale e 

Sezione < = del sito
informativi, la qualità e l’accessibilità dei documenti pubblicati. 

delle misure, all’analisi dei processi e alla valutazione del rischio;

assicurare le relazioni tra obiettivi della sezione <rischi corruttivi e trasparenza= e obiettivi 
individuali e/o collettivi della sezione <Piano delle Performance= del PIAO.

garantire un’attività di sensibilizzazione sui temi della legalità, dell’etica, dell’anticorruzione e della 

’

< =, 
all’interno della sezione <

– =, riproponendo il link nell’ relativa all’anticorruzione

<
= 

o monitoraggio in corso d’anno

Al fine di realizzare la prevenzione, l’attività del R.P.C.
nell’organizzazione d

< =



–

< = del PIAO, 
all’approvazione del CdA;

a l’efficace attuazione del
da ANAC, sul sito web dell’Ente una relazione recante 

dell’attività svolta e la trasmette al CdA;
cura la diffusione del Codice di comportamento, il monitoraggio sull’attuazione, la pubbl

all’adozione

all’attuazione del

< = del PIAO 

nell’applicazione delle disposizioni 
ll’attuazione delle misure per il monitoraggio dei rapport

all’attuaz

nella mappatura dei processi dell’ente, identificando nuovi rischi e fattori 



–

– inserita la fase <
= in virtù di quanto previsto dall’art. 5 del codice di 

–

<recupero crediti= e alcuni controlli –
l’allegato B) 

In accordo al principio di gradualità fornito dall’A.N.AC. stessa

integrata l’Area G (introdotta nello scorso PTPCT)

solo la parte residua dell’area

La seguente tabella sinottica riporta lo stato dell’arte circa l’applicazione della nuova metodologia per la
mappatura dei processi dell’ente, in riferimento alle diverse aree di rischio.

–



–

–

•
•

Una volta conclusa l’attività di mappatura dei processi secondo la nuova metodologia, si 
procedere nell’aggiornamento del

La sottosezione 2.3 < = è collegata ai vari strumenti di programmazione 



–

tema dell’anticorruzione
Per un approfondimento, si rinvia alla sottosezione 2.2 <Performance=.

, indicata nell’allegato B 

Trasparente, dall’attuale sito 

tenuto a verificare che la sezione 2.3 < = del PIAO sia coerente con gli obiettivi 

performance si tenga conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza.



–

mi dell’etica e della legalità,

Dopo l’aggiornamento al proprio Codice di comportamento, operato nel 2018 (
deliberazione ANAC n. 177 del 19 febbraio 2020 <

=

–

<

l’Organigramma e le declaratorie delle strutture dirigenziali riportate entrambe nell’allegato A) a tale atto, 

<
– tra l’altro –

Si ricorda che in attuazione dell’art. 7, comma 1, lettera dd) della L.R. n. 13 del 9.06.2020, 



–

dirigente, l’Ente ha dato seguito ad 

2022 era stato conferito l’incarico al dott. Andrea Zaccone. A seguito delle sue dimissioni, con deliberazione 

contestuale assegnazione della responsabilità dell’Unità Organizzativa <Direzione Parco dello Stelvio=, per il 

–

riferimento all’incarico di 
–

dall’

nomina delle commissioni deve procedere all’accertamento in ordine alla eventuale insussistenza di 

nei termini di cui all’art. 46 del DPR 445/2000. Di tale verifica dovrà essere fatta espressa 

Nel caso di violazione del divieto di inconferibilità, l’incarico è nullo ai sensi dell’art. 17 del decreto 



–

<Linee guida interne in 

nazionali (Whistleblower)=

A seguito dell’approvazione delle nuove linee guida in materia di whistleblowing sui canali interni di 

corso del primo semestre 2026, verrà effettuata un’analisi con la finalità di aggiornare, eventualmente, le  

box chiamato < = è possibile inviare al RPCT una segnalazione, prioritariamente 
mediante l’utilizzo della piattaforma accessibile al seguente 

’apposita <
assicurare l’adempimento degli obblighi di pubblicazione con identificazione dei responsabili della 

=.

documento ANAC <Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, 

= (delibera
struttura organizzativa dell’Ente

ell’
Dirigente dell’Ufficio responsabile ’elaborazione dei dati, della trasmissione e dell

accesso civico, con riferimento al documento ANAC <
della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5, co. 2 del d.lgs. 

= (delibera l’

sottosezione 2.2 <Performance=

– l’elaborazione, la trasmissione e la 

riferimento all’applicazione delle stesse in ERSAF, sono indicate nell’apposita tabella riportata in 

https://segnalazioneilleciti.ersaf.lombardia.it/


–

’elaborazione dei dati, dell’aggiornamento de

proprio/i collaboratore/i addetto/i alla pubblicazione, segnalando al RPCT l’eventuale necessità di 
. Tali interventi potranno essere previsti anche nell’ambito del piano annuale 

–
nte regionale, l’azione prevalente e l’interazione con la propria <utenza= di 

dall’ente.
Per tale ragione, negli ultimi anni è stata organizzata una < = congiuntamente con 

–

svolgere un’attività di sensibilizzazione sui temi della 
legalità, dell’etica, dell’anticorruzione e della trasparenza amministrativa, 



–

Valutare l’opportunità di 

per l’inventario





: impatto che può derivare dall’interesse di stakeholder esterni all'Ente (interesse BASSO= basso rischio)





l’acquisizione di forniture e servizi

Controllo dell’andamento mensile 



civile, in applicazione dell’art. 7, 



consuntivazione dell’ente

consuntivazione dell’ente

consuntivazione dell’ente

consuntivazione dell’ente

comunicazione dell’ente



dell’Ente per il rilevamento 
dell’infestazione di Bostrico nelle 



collegate all’uso di nuove 

di suolo, sull’uso agricolo del 



affidati all’ente da Regione

dell’innovazione.

proposte operative nell’ambito 



all’attuazione dei programmi e 



Coordinamento dell’attività 
Coordinamento dell’attività di 



europei) sui temi dell’innovazione, 

monitoraggio di <buone pratiche= 

alternative e all’attuazione di 

dell’agricoltura delle zone 













informali o relazioni privilegiate con l’amministrazione.

Valutazione discrezionale non imparziale dell’istanza, con possibile 

Rilascio dell’autorizzazione in assenza dei presupposti di legge o 

informali o relazioni privilegiate con l’amministrazione.

Valutazione discrezionale non imparziale dell’istanza, con possibile 

l’amministrazione.

Valutazione discrezionale non imparziale dell’istanza, con possibile 



Individuazione dell’interesse pubblico in modo 

sufficientemente tutelanti per l’ente.

M.19 (Regolamento per l’erogazione di contributi relativi 
all’utilizzo di tipologie costruttive tradizionali all’interno 

Enti, Associazioni, privati ecc& - decreto n. 125 del 20 





dell’ente

oggetto <

REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE (ARPA),
ENTE REGIONALE PER L’AGRICOLTURA E LE FORESTE (ERSAF) E ISTITUTO 

=; art. 16, comma 1 "



 (art. 5 <attività non programmabili= della CONVENZIONE QUADRO, approvata 
con DGR  n. XII/3601 del 16.12.2024, avente ad oggetto <

 =; art. 6 DL 80/2021, convertito in L. 113/2021; 

Lgs. 175/2016 e smi – T.U.S.P. art. 20; DGR 6513/2022 avente ad oggetto 
DIRETTIVE AGLI ENTI DI CUI ALL’ALLEGATO A1 DELLA L.R. 30/2006 (ENTI 

DIPENDENTI, ENTI SANITARI E ALER) PER L’ANALISI DELL’ASSETTO COMPLESSIVO E 



<Disposizioni a carattere organizzativo - I° provvedimento 

competenza dei dirigenti per l’anno 2026; art 3 



con possibile alterazione dell’importo dovuto o del soggetto 





Triennio 2025 - 2027=; Sezione X delle "Direttive 





clientelismi&), al fine di assecondare o 



nell’incarico/carica pubblica

Procedure di accesso/permanenza nell’incarico/carica 

Mancanza di patti d’integrità Patti d’integrità



della normativa di riferimento,&)
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 Allegato B) 3 Registro dei rischi 2026 - 2028 

 

LEGENDA 3 SIGNIFICATO DEI VARI CAMPI: 

Aree di rischio indicate da ANAC e integrate in base alla specificità dell9Ente 

C - PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA SENZA EFFETTO ECONOMICO DIRETTO E IMMEDIATO (ES. AUTORIZZAZIONI E 

CONCESSIONI) 

 
Sistema dei controlli in essere:  

- RISCHIO ALTO= rischio derivante dall9assenza totale dei controlli  

- RISCHIO MEDIO= controlli presenti ma non del tutto adeguati 

- RISCHIO BASSO= sistema dei controlli adeguato e soddisfacente 

Livello di interesse esterno: impatto che può derivare dall9interesse esterno (interesse BASSO= basso rischio) 

Grado di discrezionalità del decisore interno:  

- grado di discrezionalità ALTO= assenza di codifica da parte della legge o di atti interni circa le modalità per adottare le decisioni   

- grado di discrezionalità MEDIO= parziale codifica da parte della legge o di atti interni circa le modalità per adottare le decisioni   

- grado di discrezionalità BASSO= codifica da parte della legge o di atti interni circa le modalità per adottare le decisioni   

Opacità del processo decisionale: deriva dalla indeterminatezza dei ruoli decisionali (BASSO= opacità bassa/processo decisionale trasparente/ruolo ben definito, quindi rischio di corruzione 

basso)  

 
 

C
o

d
ic

e
 

Dirigente responsabile 

(di Dipartimento o 

Struttura) 

Processo (contenitore dei servizi 

erogati) 
Tipologia rischio - criticità   

Sistema dei controlli in 

essere 

Livello di 

interesse 

esterno 

Grado di 

discrezionalità del 

decisore interno 

all9Ente 

Manifestazion

e di eventi 

corruttivi negli 

anni 

precedenti 

nell9attività 

esaminata 

Opacità del 

processo  

decisionale 

Giudizio sintetico sul 

rischio 

C1 

Struttura 

Patrimonio e 

Monitoraggio 

agroforestale  

Carpaneta: concessione del 

Teatro di Verzura per 

organizzazione spettacoli.  

 

Autorizzazione all'occupazione 

del suolo nel Parco di Arlecchino 

per organizzazione di eventi e 

manifestazioni 

Concessione in assenza di una 

previsione regolamentare  

 

favoritismi, mancato riconoscimento 

dell'interesse pubblico 

Procedura interna 

non formalizzata  

 

Prescrizione 

normativa 

antincendio per il 

tipo di fabbricato 

 

RISCHIO MEDIO  

MEDIO   MEDIO  ASSENTI MEDIO  MEDIO 
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C
o

d
ic

e
 

Dirigente responsabile 

(di Dipartimento o 

Struttura) 

Processo (contenitore dei servizi 

erogati) 
Tipologia rischio - criticità   

Sistema dei controlli in 

essere 

Livello di 

interesse 

esterno 

Grado di 

discrezionalità del 

decisore interno 

all9Ente 

Manifestazion

e di eventi 

corruttivi negli 

anni 

precedenti 

nell9attività 

esaminata 

Opacità del 

processo  

decisionale 

Giudizio sintetico sul 

rischio 

C2 

Dipartimento 

Foreste e 

Montagna 

 
Struttura 

Assistenza 

Tecnica e Foreste 

 
Struttura 

Biodiversità e 

Foreste 

 

  

 

 

 

Concessione di terreni 

demaniali per campeggi,  

 

Concessione di terreni 

demaniali per la posa di apiari  

 

  

  

Rilascio concessione senza effettiva 

verifica dei requisiti dell'istante;  

 

mancato rispetto della normativa; 

Regolamento 

approvato con 

deliberazione CDA n. 

II/330/2012 

(regolamento) 

 

l.r. 31/2008; 

 

Regolamento 

Regionale 20 luglio 

2007 n. 5 - Norme 

forestali regionali, in 

attuazione 

dell'articolo 50, 

comma 4, della l.r. 

31/2008 

 

RISCHIO BASSO 

  

BASSO   MEDIO ASSENTI BASSO  BASSO  

C3 

  

Dipartimento 

Foreste e 

Montagna (siti 

nel Demanio) 

 
Struttura 

Assistenza 

Tecnica e Foreste 
(nelle province di 

Pavia, Como, Lecco)  

 
Struttura 

Biodiversità e 

Foreste (nelle 

province di Brescia e 

Bergamo) 

 
  

Valutazioni d'incidenza - D.P.R. 8 

settembre 1997, n. 357 - D.G.R. 

n. 4488 del 29.03.2021 - L.R. 22 

dicembre 2015, n. 39 

Valutazioni dei requisiti per il rilascio di 

provvedimenti amministrativi, pareri ed 

autorizzazioni. 

 

 Comportamento discriminatorio 

(favoritismi, atti compiacenti) - Ritardo 

nel rilascio del parere/ autorizzazione - 

Abuso d'ufficio - Falso in atto pubblico  

Normativa regionale 

ed europea; 

Procedure interne; 

Codice di 

comportamento 

 

RISCHIIO BASSO 

ALTO  MEDIO  ASSENTI BASSO MEDIO 
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C
o

d
ic

e
 

Dirigente responsabile 

(di Dipartimento o 

Struttura) 

Processo (contenitore dei servizi 

erogati) 
Tipologia rischio - criticità   

Sistema dei controlli in 

essere 

Livello di 

interesse 

esterno 

Grado di 

discrezionalità del 

decisore interno 

all9Ente 

Manifestazion

e di eventi 

corruttivi negli 

anni 

precedenti 

nell9attività 

esaminata 

Opacità del 

processo  

decisionale 

Giudizio sintetico sul 

rischio 

C4 

Dirigente 

territoriale,  

di riferimento 

della riserva e 

precisamente: 

 

-Struttura Biodiversità 

e Foreste 

 

 

-Struttura Assistenza 

Tecnica e Foreste 

 

-Dipartimento Foreste 

e Montagna  

Autorizzazioni nelle riserve 

naturali gestite da ERSAF 

 

  

  

Valutazione dei requisiti dei soggetti 

richiedenti.  

 

Rilascio concessioni in modo 

compiacente; favoritismi; elusione 

forme di trasparenza.  

 

Abuso d'ufficio 

 

Provvedimenti 

istitutivi della R. N. 

emanati dal Consiglio 

Regionale  

 

 Delibera di 

approvazione del 

Piano della R.N. (di 

competenza della 

Giunta Regionale) 

  

BASSO  MEDIO  ASSENTI 

BASSO 

 

(è sempre 

richiesto un 

parare al 

Direttore della 

Riserva 

Naturale) 

BASSO  

- l.r. 86/1983; 

 

 - Boschi del Giovetto 

di Palline: D.C.R. n. 

III/2014/1985; D.G.R. 

n. 52935/1990; 

 - Isola Boschina: 

D.C.R. n. 

III/1966/1985; 

 - Prato della Noce: 

D.C.R. n. 

IX/170/2011; 

 - Valsolda: D.C.R. n. 

VIII/355/2007; 

- Sasso Malscarpa: 

D.C.R. n. 

III/1967/1985; 

 - Monte Alpe: D.C.R. 

n. III/1968/1985; 

  

 Regolamento 

Regionale 20 luglio 

2007 n. 5 - Norme 

forestali regionali, in 

attuazione 

dell'articolo 50, 

comma 4, della l.r. 

31/2008 

RISCHIO BASSO 
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C
o

d
ic

e
 

Dirigente responsabile 

(di Dipartimento o 

Struttura) 

Processo (contenitore dei servizi 

erogati) 
Tipologia rischio - criticità   

Sistema dei controlli in 

essere 

Livello di 

interesse 

esterno 

Grado di 

discrezionalità del 

decisore interno 

all9Ente 

Manifestazion

e di eventi 

corruttivi negli 

anni 

precedenti 

nell9attività 

esaminata 

Opacità del 

processo  

decisionale 

Giudizio sintetico sul 

rischio 

C5 

 

Struttura 

Biodiversità e 

Foreste 

 

Dipartimento 

Foreste e 

Montagna 
 

Struttura 

Patrimonio e 

Monitoraggio 

Agroforestale 

 
- 

 

Concessione alpeggi   

 

Concessione immobili del 

Demanio Forestale Regionale di 

proprietà di R.L. non destinati 

ad attività di alpeggio 

(per immobili del demanio i 

dirigenti di riferimenti sono solo 

i primi due, no dirigente 

Struttura Patrimonio)  

 

Locazione immobili (fabbricati) 

(per gli immobili di Riccagioia e 

Carpaneta il dirigente di 

riferimento è quello della 

Struttura Patrimonio)  

 

Possibile presenza di un unico gestore 

(monopolio);  

 

Manipolazione affidamento in 

concessione, senza bando preventivo;  

 

aggiramento normativa trasparenza 

Criteri e modalità per 

la concessione 

(delibera CdA nn. 

III/174 e 175/2015) e 

successive 

deliberazioni 

attuative; codice di 

comportamento; 

nomina commissione 

aggiudicatrice; 

pubblicazione bandi 

di concessione 

 

RISCHIO BASSO 

MEDIO MEDIO ASSENTI  MEDIO MEDIO  

C6 

Struttura 

Patrimonio e 

Monitoraggio 

Agroforestale  

Autorizzazione alla cattura di 

selvaggina destinata al 

ripopolamento venatorio dalla 

<Zona di ripopolamento e 

cattura= istituita nell9Azienda 

Carpaneta 

Valutazione dei requisiti dei soggetti 

richiedenti. Rilascio concessioni in 

modo compiacente; favoritismi; 

elusione forme di trasparenza. Abuso 

d9ufficio 

Regolamento 

Regionale 20 luglio 

2007 n. 5 3 Norme 

forestali regionali, in 

attuazione 

dell9articolo 50, 

comma 4, della l.r. 

31/2008 

 

RISCHIO BASSO 

 

ALTO  

 

 

BASSO  

 

ASSENTI 

 

BASSO 
BASSO  

 



integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  



contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  









 della performance  per l’assegnazione 







Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per l’automatizzazione 



Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di qualificazione, l’eventuale 

economiche, finanziarie, tecniche e professionali) per l’iscrizione al sistema.

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che costituiscono gravi illeciti 

3/2003, introdotto dall’art. 41, 

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti specificati dall’art. 
40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)

sia per le SA sia per  le amministrazioni locali interessate dall’intervento

(cfr. anche l’Allegato II.7)

genere, nonché l’inclusione 



genere, nonché l’inclusione 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 
all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti 
disposti a carico dell’operatore economico nel triennio antecedente la data di scadenza della 

a prescindere dall’importo di 

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura;



Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in 

nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di 

modificato dall’art. 8 co. 1 del d.lgs. rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di 



bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e 

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)



integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della 

modificato dall’art. 43 del d.lgs. 

….


